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H mmjlesto dola campioni lanciata dalla Coop 

I bambini e la tv 
L'85% dei ragazzi 
è infastidito 
dall'eccesso di spot 

' CINZIA ROMANO ~ 

• P ROMA "Non rompiamogli 
le favole* Con questo slogan 
la Coop ha presentato la pro
posta di legge di iniziativa po
polare per vietare che 1 prò* 
grammi destinati ai bambini 
vengano interrotti dagli spot 
pubblicitari La campagna a 
difesa del telepargoli t il frutto 
di un'indagine commissionata 
dalla Coop L'Università di 
Trento ha intervistato 640 ra
gazzi tra I 10 e gli 11 anni di 
Torino, Genova, Milano, Bolo
gna, Ravenna, Firenze. Perù* 
già Q Roma, per conoscere i 
loro comportamenti e opinio
ni sul messaggi pubblicitari, 
sugli spot che interrompono 
cartoni animati, telefilm e 
quiz E ancora, il loro rappor
to con la tv e le loro preferen
ze nella scella dei programmi 
Accattivante l'approccio- 11 
questionano stavolta era a fu
metti, E tra i tanti dati due pre-
valgbho su tutti-1'85% dei ra
gazzi è Infastidito e non vuole 
(interruzione pubblicitaria e 
la stragrande maggioranza 
trova gli spot noiosi e poco di
vertenti. Di queste ed altre in
dicazione la Coopcrazione di 
consumatori, la più grande or* 
ganizzazione di distribuzione 
alimentare in Italia, ha tenuto 
conto, decidendo di lanciare 
|a proposta di legge di Iniziati
va popolare per vietare che gli 
spot interrompano le trasmis
sioni destinate a bambini e ra
gazzini con meno di 14 anni 

I cinque articoli della legge 
e t riluttati dell'indagine sono 
siati illustrali ieri mattina a Ro
ma, nel corso di una confe
renza stampa, da Ivano Bar
berini, presidente dell'Asso
ciazione nazionale cooperati
ve di consumatori All'incon
tro erano presenti anche il se-
natore Adriano Ossicini, 
psicoterapeuta dell'infanzia, 
Serena Di Carlo, psicopedago-
gfita dell'Università di Perugia 
Carlo Buzzi, sociologo dell'U
niversità di Trento che insie
me alla psicologa Barbara On-
gari ha condotto la ricerca, 
Quest'iniziativa si inserisce 
nell'attività ormai pluriennale 

condotta dalla Coop per l'in
formazione e l'educazione dei 
giovani consumatori. «Ma non 
intendiamo fermarci solo alla 
legge sugli spoot - ha spiega
to Ivano Barberini - Vogliamo 
aprire un confronto più ampio 
proprio sulla qualità dei pro
grammi per l bambini e I ra
gazzi il nostro obiettivo è di 
una nuova tv che sia davvero 
uno stimolo e un servizio per 1 
giovani teleutenti» 

Si 0 deciso quindi di partire 
proprio dalla pubblicità, forti 
anche delle altre ricerche por
tate .avanti in questi anni da 
pedagogisti e psicologici del-
I età evolutiva, che mettono in 
guardia dai rischi dell'impatto 
pubblicano sul bambini Se 
nei ragazzini e giovani c'è 
noia e fastidio, I più piccoli in
vece non riescono a distin
guere tra racconto e pubblici-
là, Quest'ultima è yn intrusio
ne 'violenta che impedisce 'al 
più piccoli, soprattutto nella 
fascia 4, 6 anni, di capire e ri
costruire la stona continua
mente interrotta «Siamo mol
to attenti a studiare l'Iter di 
formazione dell'infanzia attra
verso i programmi scolastici, 
mentre finora ci siamo disinte
ressati invece dei programmi 
televisivi che invece fanno 
parte della quotidianità dei 
bambini - ha detto 11 senatore 
Ossicini - Questo è assurdo, il 
linguaggio televisivo forma la 
personalità, e quindi va atten
tamente giudicato e se occor
re correlto>t 

La proposta di legge non 
prevede l'abolizione completa 
dei messaggi pubblicitari, ma 
una loro regolamentazione. 
niente interruzioni nel pro
gramma, ma spot all'inizio e 
alla fine del cartoon o tele
film. purché tra ogni inserzio
ne ci sia un intervallo non in
feriore ai 30 minuti Multe sa
latissime per chi viola la legge 
Ali incontro erano presenti 
anche dirigenti delie tv di Ber
lusconi che hanno denuncia
to quella che hanno definito 
la campagna di criminalizza
zione della pubblicità. 

Corte dei conti 
Migliora la raccolta 3 
dei rifiuti 
ma non lo smaltimento 
a ROMA Va meglio la rac
colta del rifiuti, sia urbani sia 
industriali, ma «permane in 
tutta la sua gravità il problema 
dello smaltimento finale con 
la necessità di trovare aree ad 
hoc-. Lo ha detto la Corte dei 
conti In una sua relazione sul
le cose fatte e»da fare nel 
campo dei rifluii. Se sembra 
avviata la questione della rac
colta, particolarmente nelle 
regioni del Centro Nord, rima
ne tutta da affrontare quella di 
dove e come smaltire l'enor
me quantità di scorie che pro
duciamo giornalmente- La 
Corte dei conti non fa che 
confermare quanto già de
nunciato da ambientalisti e 
amministratori comunali e re
gionali. E basterebbe aggiun
gere che non si conosce nem
meno il numero delle discan-
che che ricoprono il nostro 
paese. 

La-Corte dei cónti rileva che 
molti sono stati gli interventi 
dello Stato nel settore am

bientale- nel tnennio '82*'84 
gli investimenti regionali sono 
ammontati a 4036 miliardi, di 
cui più della metà per gli ac
quedotti. Nel triennio '86-'88 il 
Cipe ha invece varato finan
ziamenti per l'ambiente che 
globalmente ammonta a 3231 
miliardi. 

Non mancano però i rilievi 
negativi. La Corte dei Conti 
critica, ad esempio, la Provìn
cia di Roma che su un impor
to dì 100 milioni, stanziati per 
funzioni di controlio attraver
so le Usi,- ne ha utilizzati solo 

- 24 e mezzo. Mentre la stessa 
! Provincia non ha disposto al
cun pagamento dei 1599 mi
lioni, relativi alle funzioni di ri
levamento e Controllo. Analo
gamente sono state richiama
te all'ordine le Province di 
Udine, Potenza. Infine la Corte 
dei cónti rende noto che poco 
più di due terzi e meno della 
metà dei comuni hanno rispo
sto ai quesiti posti dalla Corte 
in materia di ecologia. 

Istituita una commissione II Pei l'aveva chiesta 
delle Camere per accertare fin dall'ottobre 1987 
abusi e irregolarità Ancora nebbia sulla legge 
commessi nel dopoterremoto che abolisce i «commissari» 

Indagherà il Parlamento 
sulla ricostruzione in Irpinia 
Dell'allegra gestione dei fondi destinati alla ricostru
zione deirirpinia dopo il terremoto di otto anni fa, si 
occuperà il Parlamento. La Camera ieri ha approva
to in via definitiva l'istituzione di una commissione 
bicamerale d'inchiesta (378 si, un no, un astenuto). 
L'organismo avrà un anno di tempo. In alto mare 
invéce la legge per pórre fine alla gestione commis
sariale della ricostruzione a Napoli. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• ROMA. L'aula di Moriteci-
torlo si è espressa a larghissi
ma maggioranza e ha alla fine 
accettalo quello che il Pei ave
va chiesto fin; dall'ottobre 
dell'87: una commissione par
lamentare con il compito di 
condurre un'inchiesta sugli 
abusi e te irregolarità connès
se alle migliaia di miliardi 
elargiti dallo Stato per la rico
struzione dell'Irpinia terremo
tala, Un argomento spinoso, 
soprattutto per le polemiche 
che hanno accompagnato il 
nome dello stesso presidente 
del Consiglio. LMJnità. fu tra ì 
pochissimi giornali che ripre
sero le indiscrezioni contenu
te in un'interrogazione radica
le e che nguardavano la pre

senza del capo del governo e 
dei suoi familiari tra i proprie
tari di. quote azionarie della 
Banca Popolare dell'Irpinia, 
sportello privilegiato nell'ero
gazione dei fondi statali, nel 
quale confluì a suo tempo la 
gran parie dei finanziamenti 
per la ricostruzione. De Mita 
fu chiamato a rispondere in 
Parlamento e Io, fece conte
stando ogni -addebito di inte
resse personale nell'operazio
ne, e parlando anzi di un 
complotto ordito ai suoi dan
ni. Ma non po(é negare l'enor
me mote di risorse elargite 
dallo Stato. Fu in quella occa
sione, comunque, che comin
ciarono ad affiorare i primi 
imbarazzi della maggioranza 

su quell'argomento Pochi 
giorni prima De Mita era stato 
costretto a mettere alla porta 
il fido sottosegretario Sanza, 
che si era spinto a parlare di 
un piano dei servizi segreti 
contro l'allora segretario de, I 
liberali esplicitamente, e, so
cialisti e repubblicani più ve
latamente, si accodarono alla 
richiesta comunista della 
commissione d'inchiesta che 
ieri, finalmente è stata appro
vata in via definitiva. 

Quali saranno i compiti 
principati della commissione? 
intanto quello di accertare 
l'ammontare complessivo dei 
finanziamenti statali e intema
zionali per la ricostruzione 
dell'Irpinia. Poi quello di stabi
lire se i rappresentanti dello 
Stato, anche nelle sue artico
lazioni territoriali, si siano 
comportanti correttamente o 
no. La commissione potrà 
svolgere tutti gli accertamenti 
che riterrà necessari con ì me
desimi poteri dell'autorità giu
diziaria- i testi renderanno le 
loro deposizioni' sotto giura
mento Come sarà composto 
l'organismo7 Ne faranno parie 

quaranta parlamentari equa
mente diviM tra le due Carne* 
re: venti deputati e venti sena
tori. A essi si aggiungerà un 
presidente che sarà scelto dal
la Iptti e da Spadolini di co
mune intesa. Ciascun presi
dente, delle due Cantere, inol
tre, sceglierà, i venti rappre
sentanti di pròpria competen
za, sulla base di «rose» fomite 
dai singoli gruppi. I criteri di 
ripartizione tra le varie forze 
politiche saranno tali da ga
rantire la rappresentanza di 
tutti i gruppi e la proporziona
lità della toro consistenza. 

Fin qui l'Irpinia. Come ab
biamo detto, resta invece an
cora avvolto dalle nebbie il 
provvedimento ' di légge che 
dovrèbbe porre fine alla ge
stione commissariale nel Na
poletano e il ripristino in quel
la zona delle normali, proce
dure di spesa. La legge in di
scussione deve tra l'altro an
che decidere, sull'Impiego del 
seimila miliardi.stanziati dalle 
finanziarie '87 e '88. Qui le 
posizioni a confronto sono 
note. Il Pei vuole introdurre 
criteri dì trasparenza, dichia
rando «nulli» tutti gli atti com

piuti dai vari commissari 
straordinan senza la necessa
ria copertura. Allo stesso tem
po i comunisti chiedono che il 
finanziamento sia incanalato 
tutto a favore delle opere real
mente relative alla ricostruzio
ne, e non delle grandi opere 
infrastnitturali decise al solo 
scopo di foraggiare alcune im
prese della zona, magari lega
te agli ambienti della crimina
lità e della camorra. La vastità 
degli abusi commessi in que
sti otto anni è stata del resto 
documentata da Pei e Sinistra 
indipendente mercoledì matti
na in una conferenza stampa. 

Ieri, prima che la discussio
ne venisse aggiornata ad altra 
seduta, è stato approvato al
l'unanimità un emendamento 
comunista che precìsa come 
la copertura finanziaria sia so
lo: quella che scaturisce dopo 
l'avvenuta ripartizione dei fon
di da parte del Cipe. È un pri
mo parziale successo - hanno 
commentato Andrea Geremie-
ca e guido Alberghetti, comu
nisti - ma continueremo a 
batterci perché le opere senza 
copertura siano considerate 
•nulle*. 

""———•"•"—' Contestatissima la proposta del sindaco Paolo Pillitteri 
Vorrebbe imporre un ticket alle vetture dei pendolari 

Auto a Milano? Paghino il pedaggio 
Firenze istituisce un ticket di 6500 lire per entra
re nel centro storico? Milano rilancia, per bocca 
del suo sindaco, ..'socialista Paolo Pillitteri: «Noi 
faremo pagare un pedaggio per varcare I confi
ni della città-. Milano è presa d'assalto ogni 
giorno da oltre 400mila automobili che sì ag
giungono, in un groviglio soffocante, a quelle 
dei cittadini residenti. 

ALIMAHDRA LOMBARDI 

• MILANO L'annuncio di 
Pillitteri è piombato sulla città 
come un fulmine « ciel sere
no. Del «progetto» annunciato 
dal sindaco, che potrebbe ad
dirittura diventare operativo il 
prossimo anno, è la pnma 
volta che si sente parlare an
che se il dibattito sulle misure 
antitraffico - nella città che ha 
limitato alle auto la fetta di 
centro storico più ampia d'Eu
ropa (e che ha vissuto que
st'inverno l'incubo dell'allar
me da inquinamento) - è ri
bollente Il «blitz- di Pillitteri 
ha preso tutti in contropiede. 
suscitando un'ondata di per
plessità e di cnliche. Anche 
fra i colleglli della giunta ros
so-verde più direttamente 
coinvolti (come 1 assessore al 
traffico Augusto Castagna e 
quello ali ecologia, Cinzia Ba

rone) che sembrano avere 
appreso dai giornali i contor
ni. peraltro piuttosto indecifra
bili, dell'operazione «porte 
chiuse*. 

La «ricetta* Pillitteri prevede 
in sostanza jl pagamento, sot
to forma di abbonamento, di 
un pedaggio per entrare in cit
tà dalla pcnferla, sul modello 
delle autostrade svizzere che 
applicano un bollino sul para
brezza dell'auto o di città co
me Singapore (dove il ticket è 
stato introdc io solo per acce
dere al centro). Come nscuo-
tcre la «gabella», come con
trollare le auto entrate da cen
tinaia di vie con i pochi vigili 
in forze a Milano7 Sono parti-
colan, dice Piilitten, ancora da 
definire, ma è 1 unica strada 
praticabile per fermare I onda 
di piena quotidiana del traffi-

Paola ?••-"»! 

co pendolare 
Augusto Castagna, assesso

re (pei) al traffico è cautp: «li 
problema ovviamente e? 4e. 
Dell'ipotesi di introdurre ticket 
per disincentivare l'uso del
l'auto si discute m tutte le 
grandi metropoli, Milano 
compresa, e non si può esclu
dere È vero che entrano trop
pe auto, ma perché spesso 

non ci sono alternative La 
condizione pnontana è che si 
creino pnma tutte le condizio
ni per armare a^Mijano con i 
mezzi del traspdirkf pubblico e 
perché lauto sia usata solo 
per assoluta necessità» L'as
sessore «verde» Cinzia Barone 
è decisamente perplessa an
che perché «io giunta non se 
ne é mai discusso-, «Cosi - di
chiara seccamente: - si capi
sce ben poco. Torniamo ai 
caselli del dazici Quanto si fa 
pagare e chi controlla centi
naia di migliaia di auto se a 
malapena riusciamo a proteg
gere il centro storico? E poi, se 
iì pedaggioè bassó>nonserve 
a disincentivare l',uso dell'au
to, se è molto salato rischia di 
èssere discriminante. Piuttosto 
si renda più appetibile il tra
sporto pubblico. E non condi
vido neppure, il principio che 
pagando si acquista il diritto 
ad inquinare». 

Ancora più drastico il giudi
zio della Lega ambiente. Per 
Roberto Della Rovere «sembra 
di essere tornati alle.gabelle 
per le: Chiattesui Navigli. Una 
proposta estemporanea, non 
un intervento serio sul traffi
co». «Di pensate più o meno 
fantasiose - commenta Cario 

"™"™™"^"~" Braccio di ferro Regione Emilia-governo per lo «stoccaggio» 

Karin B., Guerzoni intima a Lattanzio 
«Niente soldi? Si riprenda i veleni» 
Il presidente della Regione Emilia-Romagna, Lucia
no Guerzoni, sta per bloccare lo «stoccaggio» in 
Emilia-Romagna dei rifiuti della Karin B. L'ultima 
parte del carico che ancóra si trova a bordo della 
nave potrà raggiungere gli impianti di «stoccaggio» 
di Modena, Parma, Ferrara e Piacenza solo quando 
il governo finanziera il risanamento di alcune disca
riche abusive dell'Emilia-Romagna. 

OALLA NOSTRA REOAZIONE 
ONIDE DONATI > — — 

• i BOLOGNA. Improvviso 
•stop» nella storia infinita della 
nave dei veleni. L'Emilia-Ro
magna, stanca di aspettare i 
soldi che le dovevano arrivare 
come contropartita alla solu
zione del problema dei rifiuti 
della Karin B., ieri ha avvisato 
il governo che le porte dei 
suoi impianti di stoccaggio si 
apriranno solo per fare entra
re i vagoni del treno già pron
to nella stazione di Livorno (il 
penultimo, secondo i pro
grammi dei tecnici). Dopodi

ché le restanti 200-250 tonnel
late dei rifiuti tossico-nocivi, 
che sì trovano ancora a bordo 
della nave, verranno «congela
te» fino a nuovo ordine. 

Non solo, Luciano Guerzo
ni, presidente delia Regione, 
facendo ricorso ai suoi poteri 
di commissario straordinario 
«ad acta», ha anche sospeso le 
operazioni che riguardano la 
•pulizia» della, discarica di Port 
Koko, in Nigeria (la terra in
quinata dai rifiuti riportati in 
Italia dalla Karin B. dovrebbe 

essere raschiata, Caricata su 
una nave, sbarcata nel porto 
di Ravenna e smaltita in un 
impianto dell'Emilia-Roma
gna). 

L'irrigidimento della Regio
ne e degli enti locali è stato 
deciso ieri sera nel corso di 
una riunione di amministratori 
che si sono sentiti letleraimen-
te presi in giro dall'ultima ini
ziativa del ministrò della Pro
tezione civile. Lattanzio ha in
fatti inviato un telegramma col 
quale conferma che, in effetti, 
c'è qualche problema per 
concedere i finanziamenti a 
favore dell'Emilia-Romagna 
(si tratta di 10 miliardi e mez
zo pattuiti più di 6 mesi fa) 
ma invita ugualmente Guerzo
ni a concludere l'operazione 
Karin B. Insomma, dopo li -bi
done» anche lo sberleffo. 

Eppure solo mercoledì a 
Roma i ministri dell'Ambiente 
Ruffolo e dei Rapporti con le 
regioni, Maccanico, avevano 

assicurato Guerzoni" che per i 
soldi era solo questione di 
ore, che gii intralci erano uni
camente burocratici. Perché 
adesso il voltafàccia di Lattan
zio il quale pure può contare 
su un bilancio di ben 100 mi
liardi destinati alla «gestione* 
delle varie navi dei rifiuti, che 
sono giunte o giungeranno 
nei prossimi mesi in Italia? 
Guerzoni insinua che sia in at
to l'ennesimo braccio di ferro 
tra ministeri, che adesso divì
de Ambiente e Protezione ci
vile. «Forse -d ice - Lattanzio 
teme che 100 miliardi non gli 
basteranno e coglie l'occasio
ne per chiedere altri soldi. Ma 
sa anche che se {'fondi a sua 
disposizione fossero insuffi
cienti il problema poi riguar
derebbe la presidenza del 
Consiglio». Comunque, ades
so, non c'è alcunaragione per 
negare ciò che spetta all'Emi
lia-Romagna. 

La protesta di Guerzoni e 

L'Italia si adegua alla Cee 

Da domani benzina super 
con meno piombo 
ma con gli stessi ottani 
• i ROMA Da domani fare
mo il pieno di benzina con 
meno piombo, È i! primo frut
to del decreto di attuazione 
della direttiva Cee relativa al 
tenore di piombo nella benzi
na. Un passo, il primo e anco
ra piccolo, per tentare di in
quinare di meno. Il decreto, 
emanato :- nel maggio dello 
scorso, anno,, ha anticipato la 
scadenza prevista dal docu
mento comunitario che preve
deva, come termine di attua
zione, l'ottobre del 1989 men
tre fissa al primo giugno 1991 
l'appuntamento per un ulte
riore dimezzamento della 
quantità massima di piombo 
consentita (0,15 grammi per 
litro). 

Da domani, comunque, i 13 
milioni di automobili a benzi
na che circolano in Italia po
tranno fare il pieno nelle 
34mila stazioni di servizio con 
un carburante che conterrà il 
25% per cento in meno di 
piombo. Il tenore del metallo 
scenderà dà 0,40 a 0,30 gram
mi per litro. Ma gli automobili
sti, che amano jl rombo del 
motore e la macchina'scattan
te, non devono preoccuparsi: 
il numero dì ottani resta infatti 
fissato, per la *sup^r»,[a.97. La 
minore quantità dì piombo sa' 
rà compensata ò (jaH'àument 
to degli ottani realizzato ia fa
se di produzione, pioò con un 
carburante maggiQnT»en(e;raf* 
finato (e questo è il metodo 
adottato ad esempio dalla Es
so) oCon l'aggiunta di un ad
ditivo, l'Mtbe (Agip e Ip). 

La questione della benzina 

senza.piombo e delle marmit
te catalitiche é stata ieri al 
centro della riunione della 
commissione attività produtti
ve della Camera, che ha 
ascoltato il ministro Battàglia, 
nell'ambito delia indagine co
noscitiva sulla situazione 
energetica del paese, (I mini
stero, ha detto il responsabile 
del dicastero dell'Industria, ha 
formulato una proposta che si 
basa sull'esperienza degli altri 
paesi europei e sulle effettive 
capacità di produzione é di 
distribuzione delta benzina 
senza piombo. Si tratta, ha ag
giunto, di operare sul piano fi
scale, diminuendo l'attuale 
prezzo della benzina iérjMi 
piombo (la cosiddetta benzi
na verde) di 65 lire compen
sando i! minor introito con un 
lieve aumento - 10 lire-della 
benzina con piombo. PerBat-
taglia, Inoltre, in attesa delle 
marmitte catalìtiche» ci si deve 
uniformare, nell'impiego degli 
additivi» alle direttive Ce^ Una 
cosa .è cèrta: finora vuoi per il 

; prezzo; vuoi perché è convin
zione comune che l'uso di 
bert#a verde va addiitianato 
a quello delie marmitte càtaii* 
tìche, la vendita in Italia della 
benzina pulita è irrisoria* «Nel
le 6-7000 stazioni attreatìite, 
la benzina verde venduta rap
presenta appena lo 0,05;<Clel 
totale. Negli alutpaesi europei 
(dpye cdsta^meno di quella 
cpji 11 piombò)' .sitìjccspo 
punte del 44%' (CWiffiàriia), 
del 35% (Svizzera e Danimar
ca) e del 26% (Olanda), Ri
durre il prezzo può, quindi, 
servire da incentivo. 

Ghezzi, segretano della Came
ra del lavoro - se ne sentono 
tante Peccato che il sindaco 
non se la prenda con il gover
no, che fa mancare i finanzia* 
menti per il passante ferrovia-
nò Un intervento strutturale 
decisivo che da solo potrebbe 
drenare fuori città lOOmila au
to al giorno». 

Dà Roberto Cappellini, se
gretario cittadino del Pei, arri
va una bordata al sindacò per 
il suo «ennesimo annuncio ad 
effetto senza una discussione 
preliminare nella maggioran
za», che rischia di «far dimen
ticare le scelte strategiche per 
l'emergenza traffico, imper
niate sul potenziamento del 
mezzo pubblico, e di scarica
re i costi sui cittadini dell'hin
terland che non hanno colpa 
se la città si è sviluppata in 
modo monocentrico*. Il pe
daggio, insomma, «non ri
muove i motivi di fóndo di un 
assalto tanto massiccio, ri
schia dì colpire in modo ini
quo i più deboli». 

Dal fronte dell'opposizione, 
plaudono i liberali mentre al 
segretario cittadino della De, 
Gaetano Mdrazzoni, non par 
vero di liquidare cosi l'uscita 
di Pillitteri: «Un nonsenso, un 
annuncio velleitario». 
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i Consorzi, le Aziende Municipalizzate e 

le Unità Sanitarie Locali interessate 
alla pubblicazione immediata dei 
rispettivi bilanci possono usufruire • 
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degli altri amministratori qual
che effetto deve averlo già 
prodotto. Questa mattina, in
fatti, Lattanzio, Ruffolo e Mac
canico si incontreranno in un 
«minivertice», presso la presi
denza del Consiglio che, per 
l'ennesima volta, affronterà il 
problema aperto dall'Emilia-
Romagna. 1 tre ministri, pro
babilmente, affronteranno an
che altre «grane» sempre rela
tive alleviavi dei veleni. Fino 
ad oggi l'operazione «rientro 
rifiuti» ha funzionato solo per 
la Karin B. Per il resto la Deep 
Sea Carrier (l'altra nave col 
carico di Port Koko) è ferma 
da mesi in rada nelle acque di 
Augusta e non è ancora chia
ro se e quando potrà attracca
re a Taranto. La Jolly Rosso, 
con i rifiuti «ripescati» in Liba
no, è invece nel porto di La 
Spezia con il carico in condi
zioni più che precarie mentre 
in Veneto, la regione che do
vrebbe riceverlo, non si sa co
me e dove smaltire ì rifiuti. 

LA STORIA 
NEL CASSETTO 

Documento-fiaba sulla realtà dell'apartheid 

La mastra è particolarmente diretta ai giovani, agli alunni 
delle scuole elementari a delle medie interiori: gir obiettivi 
della mostra sono: 
— formare il principio dell'uguaglianza delle possibilità 

per tutti gli esseri umani, senza distinzioni di razza, 
fede politica e religiosa; ' 

— rendere più consapevoli i ragazzi di quelli che sono I 
diritti ed i dovari dì ogni cittadino e dell'importanza 
del concetto di uguaglianza dei diritti civili jn-luna 
società moderna; ^ 

— stimolare i ragazzi alla partecipazione cosciente nella 
realizzazione di un ordine internazionale più giusto in 
cui i popoli abbianp i medesimi diritti indipendente* 
mente dalle idee e dalle diverse culture di cui sono 
portatori; 

— lavorare per le pace, stimolando il senso della solida
rietà a della cooperazione nazionale ed internazionale: 

— fornire spunti di riflessione utili per un approfondi
mento nel programma scolastico che prevede studi 
di storia, di geografia e di problemi sociali; 

—- fornire al personale insegnante strumenti nuovi a ori
ginali di comunicazione su nuove tematiche attinenti 
l'importante rapporto scuola/società. 

per richiedere la mostra rivolgersi a: 
CESVI Cooperatone o Sviluppo 

Via Pignolo, 80 • 24100 BERGAMO 
Telefono 038/243990 
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